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ARTICOLO 1 – OGGETTO, SCOPI E FINALITA’. 

Il presente regolamento disciplina le modalità di istituzione, composizione, competenze e attività della 

Consulta per l’Agricoltura - di seguito “Consulta” - del Comune di Martellago (Ve), intesa come momento di incontro 

permanente, per dar voce agli operatori del settore presenti nel territorio comunale per quanto riguarda le scelte 

strategiche in materia di agricoltura e territorio. 

L’Amministrazione Comunale costituisce un organo consultivo e propositivo in riferimento alle azioni 

programmatiche e progettuali dell’Amministrazione Comunale in campo agricolo denominata “CONSULTA AGRICOLA   

COMUNALE” la quale esamina, discute, formula proposte ed esprime pareri consultivi non vincolanti sulle principali 

casistiche ed eventuali problematiche del settore agricolo anche alla luce della continua evoluzione della normativa 

vigente, esprimendo riflessioni e/o approfondimenti. 

La Consulta rappresenta dunque un’importante sede di confronto e scambio di informazioni tra soggetti 

aventi scopi di tutela del territorio e di miglioramento e qualificazione dell’attività agricola nel territorio. 

Lo scopo principale è quello di valorizzare il territorio agricolo comunale con azioni tese all’incremento e alla 

promozione delle produzioni agricole, zootecniche e casearie. 

 In particolare la Consulta si propone le seguenti finalità: 

- coordina e promuove iniziative in materia di agricoltura; 

- elabora proposte da sottoporre all’attenzione dell’Amministrazione Comunale (Giunta e/o Consiglio 

Comunale), anche a seguito di incontri/riunioni con l’Amministrazione stessa, per analizzare e approfondire 

determinate tematiche complesse; 

- promuove ed organizza incontri, previo accordo con l’Amministrazione, per l’informazione e la 

qualificazione degli operatori agricoli; 

- formula proposte per il miglioramento e lo sviluppo dell’attività agricola, zootecnica e casearia; 

- collabora con l’Amministrazione Comunale, gli enti di promozione e le associazioni di categoria per la          

programmazione e l’unità degli interventi; 

- esprime pareri non vincolanti riguardanti il settore che la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale 

intendono sottoporle; 

- valorizzare i prodotti tipici dell’agricoltura e incentivare il turismo agricolo, così come le attività commerciali 

poste in essere dagli agricoltori stessi (prodotti a chilometro zero);  

- favorire la promozione, l’informazione e l’educazione agro – ambientale. 

 

ART. 2 - COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA CONSULTA. 

La Consulta per l’Agricoltura è composta da: 

- Sindaco o Assessore Comunale con delega in materia, come membro di diritto e in qualità di Presidente; 

- n.1 Consigliere Comunale a rappresentare la maggioranza consiliare, da individuare nel Consiglio stesso; 

- n.1 Consigliere Comunale a rappresentare la minoranza consiliare, da individuare nel Consiglio stesso; 

- n.1 cittadino con comprovata esperienza in materia, individuato dal Sindaco; 
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- n. 3 rappresentanti individuati da ciascuna associazione di categoria fra gli imprenditori maggiorenni iscritti nei 

rispettivi albi, e/o anche pensionati di categoria, con particolare esperienza in materia e con sede dell’attività 

agricola principalmente nel Comune di Martellago: 

o n. 1 rappresentante COLDIRETTI; 

o n. 1 rappresentante CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI – CIA; 

o n. 1 rappresentante CONFAGRICOLTURA. 

Ogni associazione sopra richiamata fornirà, pertanto, un elenco di membri effettivi e supplenti. 

Conseguentemente con decreto Sindacale si prenderà atto della composizione effettiva della Consulta. 

La partecipazione di tutti i componenti alle riunioni/incontri è gratuita e non comporta oneri diretti e/o 

indiretti per le casse comunali. 

Sia garantita la presenza di entrambi i generi, ove possibile. 

Sono organi strutturali della Consulta: 

- l’Assemblea; 

- il Presidente o Assessore delegato in materia, che rappresenta, convoca e coordina i lavori della Consulta; 

- il Segretario, con funzioni di verbalizzante delle sedute, individuato e nominato dal Presidente o suo/a 

delegato/a tra i presenti ogni volta che la Consulta si riunisce. 

 

ART. 3 – SEDE. 

La Consulta ha sede presso il Comune di Martellago, in Piazza Vittoria 1. 

Le riunioni possono essere svolte nella Sala Giunta Comunale/nella Sala Consiliare Comunale oppure, se 

queste non sono fruibili, eventualmente in altro spazio ritenuto idoneo ed agibile, puntualmente indicato nell’avviso 

di convocazione. 

 

ART.4 - CONVOCAZIONE DELLA CONSULTA. 

La Consulta è convocata dal Presidente con avviso scritto inviato telematicamente ai componenti qualora 

ne ravvisi la necessità, e comunque almeno 2 (due) volte l’anno. 

La Consulta sarà convocata in via straordinaria per motivate necessità qualora ne facciano richiesta per via 

telematica almeno la metà più uno dei componenti; in quest’ultimo caso il Presidente convoca la riunione entro i 30 

(trenta) giorni successivi dalla richiesta. 

Nella prima seduta, convocata dal Sindaco o suo delegato, vi è l’insediamento della Consulta. 

Dopo la presa d’atto dei nominativi designati, la Consulta si intenderà costituita a tutti gli effetti e opererà 

sotto la guida del Presidente o suo delegato. 

La convocazione avviene previa predisposizione di apposito avviso scritto contenente ordine del giorno con 

indicazione della data, dell’ora e del luogo della riunione.  

L’avviso di convocazione deve essere inviato telematicamente almeno cinque ( 5 )  giorni prima della data 

della convocazione a tutti i componenti della Consulta, sia effettivi che supplenti, agli eventuali soggetti esterni 
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invitati a partecipare ed inviata per conoscenza        anche ai capigruppo consiliari. 

In caso di necessità ed urgenza motivate, la convocazione è prevista e disposta con un preavviso scritto 

inviato telematicamente di tre (3) giorni. 

La Consulta può essere convocata congiuntamente a Consulte di altri Comuni per la trattazione di tematiche 

di interesse sovra comunale. 

Le assemblee della Consulta sono pubbliche, salvo i casi previsti dalla legge,  

 

ART. 5 - VALIDITA’ DELLE SEDUTE. 

La Consulta si considera validamente costituita quando sia presente almeno la metà più uno dei componenti.  

Le decisioni sono prese a maggioranza con voto palese e in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Le sedute sono da ritenersi valide anche quando costituite in parte o del tutto in audio-videoconferenza, con 

collegamento da remoto su piattaforma telematica e con l’interazione sincrona in audio, video e dati fra due o più 

soggetti.  

 

ART. 6 – DELEGA. 

I Consiglieri Comunali individuati per la presente Consulta, in caso di motivata impossibilità ad intervenire 

alle riunioni, possono farsi rappresentare da un altro Consigliere mediante delega scritta da inviare via mail al 

Presidente. 

 

ART.7 – VERBALI. 

Di ogni seduta viene redatto apposito verbale dal Segretario nel quale devono essere indicati: 

- nominativi dei presenti; 

- ordine del giorno con data, ora, luogo di convocazione; 

- sintesi argomenti trattati; 

- esiti eventuali votazioni. 

Il verbale viene letto e approvato al termine della seduta, e sottoscritto dal Presidente o suo delegato e dal 

Segretario. 

  Il verbale, acquisito agli atti dell’ente comunale, sarà inviato, a cura del Segretario della Consulta, per conoscenza 

ai capigruppo consiliari. 

 

ART. 8 COMPETENZE 

I compiti spettanti alla Consulta consistono, a titolo indicativo e non esaustivo, nel: 

a) promuovere azioni tese al miglioramento della qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

b) promuovere la collaborazione fra le aziende agricole presenti nel territorio comunale; 

c) promuovere iniziative che facilitano la commercializzazione dei prodotti suddetti in ambito locale, regionale, 

nazionale ed europeo; 
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d) promuovere l’immagine del territorio collegabile alla qualità ed alla specializzazione delle produzioni agricole in 

esso attuate; 

e) promuovere la creazione di un marchio che identifichi il territorio che diventi sinonimo di qualità; 

f) promuovere incontri, riunioni, dibattiti eventi finalizzati alla valorizzazione e promozione dei prodotti locali; 

g) promuovere la partecipazione delle aziende agricole del territorio a manifestazioni, fiere, convegni in ambito 

regionale, nazionale e internazionale; 

h) promuovere le azioni della Consulta ai territori confinanti che ne condividano gli scopi e le finalità; 

i) promuovere la conoscenza delle tecnologie finalizzate al miglioramento qualitativo dei prodotti; 

j) coadiuvare l’Amministrazione Comunale fornendo pareri, non vincolanti, nelle politiche agricole; 

k) esprimere pareri relativi all’uso delle risorse idriche; 

l) esprimere pareri riguardanti la realizzazione di infrastrutture nel territorio comunale che siano di beneficio alle 

aziende agricole locali; 

m) esprimere pareri in merito alle attività di informazione e promozione. 

 

ART. 9 – PROPOSTE E PARERI. 

La Consulta invia al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale le proposte che scaturiscono dai lavori 

di ogni      seduta ed i pareri che dall’Amministrazione Comunale possono essere richiesti. 

 

ART. 10 – DECADENZA. 

I componenti della Consulta che per tre (3) volte consecutive, senza giustificato motivo, non prendono parte 

alle riunioni regolarmente convocate, sono dichiarati decaduti e sostituiti. 

Il componente decade qualora non rispetti il presente regolamento. 

Resta sempre la facoltà per ogni membro di dare le dimissioni per iscritto tramite posta elettronica certificata 

(PEC), irrevocabili, che verranno acquisite agli atti dell’ente comunale. 

 

ART. 11 – DURATA. 

La Consulta quale organo di supporto dell’Amministrazione Comunale avrà durata pari a quella del mandato 

del Sindaco, salvo vengano meno le motivazioni ed i presupposti che ne hanno motivato l’istituzione. 

 

ART. 12 – DISPOSIZIONI FINALI. 

Le presenti modalità entrano in vigore dalla data di esecutività della relativa delibera di approvazione e si 

considerano abrogate le norme del precedente Regolamento (D.C.C. n. 56/2015). 

 

 

 


